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AMBIENTE LA PROVINCIA HA PRESENTATO L’IMPEGNO DI SPESA PER 
UN INTERVENTO RITENUTO FONDAMENTALE 
Via libera al piano per la sicurezza idraulica alle Bocchette

PARTIAMO dalle cifre. Con oltre 2milioni e 600mila euro la Provincia ha 
appaltato i lavori di messa in sicurezza del torrente Camaiore. Il primo lotto 
interesserà nello specifico il tratto compreso tra il ponte dell’A12 e l’incrocio tra 
via Fabbri e via delle Bocchette. «Si tratta di una delle priorità del mio secondo 
mandato  spiega il presidente di Palazzo Ducale, Stefano Baccelli  insieme alla 
messa in sicurezza dei fiumi di Stazzema e della gora di Stiava». La volontà 
annunciata dell’amministrazione provinciale è quella di liberare i finanziamenti  
ulteriori 2milioni e 600mila euro  per concludere l’adeguamento alla portata 
duecentennale del torrente entro la fine dell’anno. «Così da completare 
definitivamente  conclude Baccelli  gli interventi di nostra competenza sul 
delicato territorio camaiorese». Il progetto prevede la realizzazione, sulla 
sinistra del corso d’acqua, di un muro di tenuta idraulica in cemento armato 
mitigato da un argine in terra per contenere l’impatto ambientale; mentre a 
destra è previsto il rialzamento del muro già esistente sulla via Provinciale. 
«Con questo intervento  spiega il neo sindaco Alessandro Del Dotto  prosegue 
l’impegno per rendere Le Bocchette un polo centrale per le aziende artigiane del 
territorio garantendo le massime garanzie da un punto di vista della sicurezza 
idraulica, un requisito fondamentale per incanalare nella zona gli investimenti 
dei privati. Sempre per quest’ultimo scopo con la mia amministrazione  
conclude Del Dotto  ci impegneremo, di concerto con il comune di Viareggio, 
per completare il collegamento tra il viale Enaudi e via Del Fortino». Restano 
ancora sospesi, per la completa messa in sicurezza idraulica del territorio, gli 
interventi di Rfi per l’adeguamento dell’attraversamento ferroviario e quelli 
della rotatoria sul ponte di Sasso, per i quali il Comune devrà provvedere ad 
approvare una variente urbanistica.


